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‰‰ Comprare quel jeans vi-
sto in vetrina e tanto deside-
rato, finalmente scontato.

Così sono, per lo più, gli ac-
quisti dei parmigiani durante
i saldi, secondo i commer-
cianti della città: «A colpo si-
curo e per acquistare qualco-
sa di necessario: puntando
sempre alla qualità del pro-
dotto». Lo rivela anche lo stu-
dio condotto da Ascom e Fe-
dermoda Parma, che spiega-
no il «fenomeno saldi inver-
nali» con numeri e percen-
tuali: l’analisi rileva un dato
sostanzialmente spaccato in
due: se il 49% degli intervista-
ti rileva vendite in calo, il re-
stante 51% rileva vendite sta-
bili (26%) o in aumento (25%)
rispetto a gennaio 2024.

In concreto, cosa significa-
no questi dati? «Pur trattan-
dosi di un periodo ancora
importante per il settore ab-
bigliamento, calzature e ac-
cessori – commenta Patrizia
Punghellini presidentessa
Federmoda Parma – quello
che rileviamo nel complesso
è un radicale cambiamento
nelle abitudini di acquisto
dei consumatori dovuta in
parte al potere d’acquisto in
flessione e, dall’altra, ai mu-

Partenza
buona
Secondo
i commer-
cianti , la
partenza
dei saldi
è stata
buona, ma
l'entusiasmo
è calato
nell'ultimo
periodo.

Commercio
Primo bilancio degli sconti di fine stagione

I saldi non decollano
«Nessun assalto,
si punta alla qualità»
Ascom e Federmoda: «Bisogna seguire
il cambiamento e differenziarsi dall'online»

tati interessi ed esigenze di
acquisto con una conse-
guente minore attrattività
dei saldi in sé». In sostanza:
«I clienti cercano l'affare, c'è
la caccia al prezzo - informa
Renata Ugolotti, del negozio
Sugar Blues -, si accontenta-
no anche dell'articolo pur-
ché ci sia un buon prezzo e la
tendenza al ribasso». Come
sono andati i saldi? «Ci sia-
mo salati fuori abbastanza
bene, ma dipende dai gior-
ni», aggiunge la negoziante.

Cambiano le abitudini e le
esigenze di chi acquista. Mol-
te attività, quindi, cercano di
cambiare per riuscire ad
adattarsi al «nuovo» mercato.
Sugar Blues, per esempio,
«avrà un cambiamento tota-
le- rivela Ugolotti - un'imma-
gine completamente diversa:
con la nuova stagione ci rin-
noviamo, mantenendo la no-
stra qualità e i nostri prezzi».
Qualche negozio, poi, da di-
verso tempo è sbarcato sui
social per mostrare i prodotti
in maniera innovativa. Come
ha fatto Settebì, in via Farini:
«Sulla nostra pagina insta-
gram mostriamo i capi - fan-
no sapere Kristel e Giulia -: ci
differenziamo perché, anche

online, riusciamo a dare una
consulenza personalizzata ai
clienti». Così le vendite oltre-
passano i confini. Anche con i
saldi. «Abbiamo venduto capi
in Svizzera e nel Regno Unito
- fanno sapere -: i saldi in cit-
tà? Buona la partenza, ma i
giorni successivi sono stati
più tranquilli». Lo conferma
anche Manuela Porcari, tito-
lare di Paola e Gianna pellet-
terie: «Il primo giorno di saldi
è andato molto bene - dice -,
ma poi si sono fermati: c'è
molta calma, sono tutti frena-
ti negli acquisti». Secondo
Porcari il problema «è il pe-

riodo in cui iniziano gli sconti
che è sbagliato e contropro-
ducente». Anche in via Ca-
vour, l'affluenza pare dimi-
nuita: «Non possiamo lamen-
tarci, i saldi son andati abba-
stanza bene - informa Rosy
Montacchini, di Montacchini
-. In questo ultimo periodo
l'affluenza è diminuita, ma in
generale il bilancio è positi-
vo». Il segreto? «La qualità -
rivela - perché paga sempre».
E in Ghiaia? «L'inizio è stato
positivo, poi c'è stato un ral-
lentamento - racconta An-
drea Cesari, titolare di Cesari
pelletterie -. Il primo periodo,

gennaio, è stato il periodo mi-
gliore». Poco più avanti, c'è
Ivo Abbigliamento, un punto
di riferimento in piazza per i
capi da uomo. «Gli sconti so-
no sempre apprezzati, la gen-
te li aspetta per comprare il
necessario e non l'esubero, lo
sfizio - fanno sapere i titolari
dell'attività -. Anche dieci eu-
ro in meno fanno la differen-
za». Tra gli acquisti più fre-
quenti «i giubbotti, ma anche
camicie e pantaloni - raccon-
tano -: in sostanza, l'abbiglia-
mento del quotidiano».

«Se i clienti comprano quel-
lo che interessa o ciò che è
necessario - commenta anco-
ra Patrizia Punghellini -, an-
che indipendentemente dal-
lo sconto, allora i nostri nego-
zi devono saper rispondere
con strategie mirate e con il
potenziamento di quelle che
sono le rispettive peculiarità
a partire dalla professionalità
e dal servizio offerto, che ci
valorizza e differenzia rispet-
to, ad esempio, all’on-line.
Non dobbiamo restare im-
mobili di fronte al cambia-
mento, - riflette -, ma attuare
nuove strategie di gestione».

Anna Pinazzi
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49%
I negozianti
che hanno
dichiarato
un calo
nelle vendite,
secondo
lo studio
di Ascom e
Federmoda.

51%
I negozianti
che hanno
rilevato
vendite
stabili (25%)
o in aumento
(26%).

‰‰ Una memoria familiare
che è diventata memoria
collettiva, quella dell’Aran-
dora Star, la nave inglese si-
lurata da un U-boot tedesco
il 2 luglio 1940 al largo della
costa nord-ovest dell’Irlan-
da. La più grave tragedia del-
l’emigrazione italiana, e la
prima strage di civili della
seconda guerra mondiale,
recise la vita di 865 persone,
diventate da un giorno all’al-
tro nemici da deportare, tra
cui oltre 400 italiani, cento
dei quali della provincia di
Parma.

Bardi fu il paese più colpi-
to con 48 vittime, tra le quali
Guido Conti, annegato a 32
anni dopo aver salvato un
ragazzo che non sapeva
nuotare. La sua storia è una
di quelle racchiuse nell’ope-
ra «L’ultima crociera», bril-
lante romanzo d’esordio di
Chiara Clini, la pronipote,
veneziana d’adozione, attri-
ce di teatro e sceneggiatrice,
che ha presentato il volume
ieri ai «Diari di Bordo».

Accanto a lei Giuseppe

Il volume
L'autrice
Chiara Clini,
al centro,
con
Antonello
Saiz e Alice
Pisu, titolari
della libreria
«Diari
di bordo».

Libri Chiara Clini, pronipote di una delle vittime, mescola ricordi familiari e documenti storici

La tragedia dell'Arandora Star
rivive nel romanzo «L'ultima crociera»

‰‰ Questa mattina alle 10
in Cattedrale con il vescovo
Enrico Solmi, verrà celebra-
to il Giubileo diocesano de-
gli ammalati e del mondo
della sanità. La celebrazione
liturgica potrà essere seguita
anche da casa in diretta di 12
Tv Parma.

«Celebreremo il Giubileo
delle persone ammalate. Sarà
possibile seguirlo in diretta tv
– ha spiegato il vescovo – È
un’occasione importante per
unirci spiritualmente e, per
gli ammalati, per partecipare
in modo vero e reale».

r. c .
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Diretta tv
Sarà
possibile
s e g u i re
la funzione
a partire
dalle ore 10
sul canale
16 del
digitale
t e r re s t re
di 12 Tv
Parma
e anche
sull'app
di 12 Tv
Parma.

Diretta su 12 Tv Parma
Messa in Duomo
per il Giubileo
degli ammalati

Conti, responsabile del co-
mitato pro vittime Arandora
Star, e Romeo Broglia, mem-
bro della Consulta degli
emiliano romagnoli nel
mondo. L’incontro ha radu-
nato nella libreria di borgo
Santa Brigida molti valligia-
ni, tra i quali il vice presiden-
te della Famiglia Bardigiana
Ilario Tambini.

Il romanzo, frutto di
un’ampia ricerca d’archivio,
oltre che del recupero dei ri-
cordi dei parenti delle vitti-
me, unisce storia e invenzio-
ne, rigore documentaristico,
analisi psicologica e passio-

ne letteraria. «Ringrazio
Chiara per avere convocato
tutti gli attori della vicenda.
Ha ricostruito le condizioni
dei negozi italiani distrutti
all’annuncio della dichiara-
zione di guerra di Mussolini,
la paura degli inglesi accer-
chiati dall’avanzata de tede-
schi, l’ambiente del sotto-
marino, l’impatto delle leggi
razziali» ha detto Conti, che
ha ripercorso il cammino
anche oltre Manica del Co-
mitato per tramutare l’oblio
in memoria. «La domanda
del marinaio tedesco Wolf
“Quando finirà questa guer-

ra?” sulla quale termina il li-
bro dovrebbe portarci a
un’ultima profonda rifles-
sione».

«L’ultima crociera è un li-
bro importante: per la sua
scrittura, per l’organizzazio-
ne, per le ricostruzioni della
grande storia partendo dalle
storie di tre protagonisti, tra-
volti dalla guerra – ha detto
Broglia - Ringraziamo Chia-
ra perché con quest’opera
significativa ci dà un’ulterio-
re opportunità per riflettere
su questi temi. Dietro la sua
narrazione c’è anche il tema
della memoria: ha scritto
questo libro con competen-
za e talento nel trattare me-
morie di famiglia».

L’autrice, che ha letto passi
del romanzo, ha ricordato:
«Probabilmente è la prima
storia che la mamma mi ha
raccontato. Prendo in presti-
to quello che mia sorella
Claudia ha detto a una pre-
sentazione: “Siamo cresciu-
te a pane e Arandora Star”».

Laura Caffagnini
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